
 
 
 

COMUNE DI RUFFANO 
PROVINCIA DI LECCE 

 
 
 

ORIGINALE 
 

 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N°  2 del  15-03-2024 
 

Oggetto: Regolamento comunale per l'applicazione del canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria. Modifiche. 

 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  quindici del mese di marzo alle ore 10:18, nella sala 
delle adunanze consiliari della sede comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, legalmente 
convocato, a norma di legge, in sessione  in Prima convocazione in seduta . 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 
Cavallo Antonio Rocco P Cacciatore Gabriele P 
De Vitis Francesco P Lucatelli Cosimo Fernando P 
Sparascio Claudio P Cantoro Massimo P 
Bruno Angela Rita P Meraglia Abramo A 
Daniele Pamela P Deodati Anna Clara A 
Paiano Federica P Gaetani Pasquale Luigi P 
Viva Federico A   
ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   3.  
 
Assume la presidenza la Dott.ssa Paiano Federica in qualità di Presidente assistito dal 
Segretario Generale OLIVIERI Marialuisa. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento in oggetto. 
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Il Presidente introduce l’argomento posto al punto 2 dell’ordine del giorno e dà lettura di due 

emendamenti presentati dal Sindaco con nota prot. n. 5161 del 14/03/2024 e precisamente:  

 

1° emendamento:  

- Art 47 “ Norme Transitorie”  Rettificare “del termine transitorio, scaduto alla data del 

31/12/2024” in  “del termine transitorio, scaduto alla data del 31/12/2023”  ; 

 

2° emendamento: 

- Allegato A Regolamento Comunale : Eliminare il comma 9 dell’art.31 che dispone “ 

Alle altre violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, consegue 

l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00, misura 

fissata dall’art.7 bis del D.Lgs 267/2000, misura fissata dall’art.7 bis del D.Lgs 

267/2000, con l’osservanza delle disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II della L. 

24/11/1981, N. 689.” 

 

Si dà atto che in merito agli emendamenti sono stati acquisiti i pareri tecnico e contabile 

favorevoli di cui all’art. 49 del D.Lgs dal Responsabile del Settore Finanziario con nota 

prot.n. 5163 del 14/03/2024  ed il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti con nota 

prot.n. 5216 del 15/03/2024. 

Il Presidente pone ai voti il 1° emendamento. 

Presenti e votanti n. 10 

Voti favorevoli n. 10. 

Il Presidente dà atto che l’emendamento n.1 è stato accolto. 

 

Si pone a votazione il 2° emendamento. 

Presenti e votanti n. 10 

Voti favorevoli n. 10. 

Il Presidente dà atto che l’emendamento n.2 è stato accolto. 

 

ILCONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’articolo 42, comma 2, lettera f) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che 

dispone la competenza del Consiglio Comunale in materia di istituzione e ordinamento dei 

tributi; 
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VISTO l’articolo 149 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa i principi 

generali in materia di finanza propria e derivata degli enti locali; 

VISTA la legge delega 5 maggio 2009, n. 42, recante “Delega al Governo in materia di 

federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione”; 

VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del decreto legislativo 446/97 i quali stabiliscono che: “… i 

comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 

quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 

passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 

applicano le disposizioni di legge vigenti. I regolamenti sono approvati con deliberazione del 

comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non 

hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno successivo (…)”; 

PREMESSO CHE 

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, ed in 

particolare, art. 1, comma da 816 a 836 “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente 

comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle 

province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la 

tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 

affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui 

all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 

province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti 

salvi quelli connessi a prestazioni di servizi”; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 11/03/2021 il Comune di Ruffano 

ha istituito il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria previsto dall’art.1, comma 816 della Legge 160/2019 e ha approvato il 

Regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per la disciplina dello stesso; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 29/07/2022, il Comune di Ruffano 

ha apportato talune modifiche al precitato regolamento; 
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DATO ATTO che, nei primi anni di applicazione del nuovo Canone Unico Patrimoniale, la 

sua concreta attuazione ha messo in evidenza la necessità di apportare alcuni correttivi e/o 

integrazioni per renderne più chiara la disciplina e ridurre i possibili contenziosi.  

RISCONTRATA, in particolare, la necessità di modificare l’impianto sanzionatorio 

disciplinato con il vigente regolamento al fine di ridurre l’impatto dello stesso in capo ai 

contribuenti, prevendo una riduzione delle sanzioni ivi stabilite, atteso che a regime è stato 

riscontrato un eccesso sanzionatorio con riferimento tanto alla sanzione per omesso 

versamento quanto a quella per diffusione abusiva di messaggi pubblicitari; 

RICHIAMATO l’art. 10 ter “Principio di proporzionalità nel procedimento tributario” della 

L. 212 del 27/07/2000, in vigore dal 18 gennaio 2024, il quale statuisce che “1. Il 

procedimento tributario bilancia la protezione dell'interesse erariale alla percezione del 

tributo con la tutela dei diritti fondamentali del contribuente, nel rispetto del principio di 

proporzionalità. 

2. In conformità al principio di proporzionalità, l'azione amministrativa deve essere 

necessaria per l'attuazione del tributo, non eccedente rispetto ai fini perseguiti e non limitare 

i diritti dei contribuenti oltre quanto strettamente necessario al raggiungimento del proprio 

obiettivo. 

3. Il principio di proporzionalità di cui ai commi 1 e 2 si applica anche alle misure di 

contrasto dell'elusione e dell'evasione fiscale e alle sanzioni tributarie”. 

RITENUTO, per le ragioni appena illustrate, di dover procedere alla modifica di talune 

norme del vigente regolamento, nei modi e nei termini dettagliati nell’allegato B accluso al 

presente atto, e che di seguito si illustrano succintamente.  

DATO ATTO che l’aggiornamento riguarda, nello specifico, le norme appresso indicate: 

- l’art. 30 “Termini per il versamento del canone”, con riferimento al quale si prevedendo 

unicamente dei richiami normativi (comma 2) e delle precisazioni operative (comma 8), utili a 

dare maggiore coerenza all’atto normativo nel suo complesso;  

- l’art. 31 “Occupazione e diffusione di messaggi pubblicitari abusivi”, per il quale è stata 

prevista una riduzione dell’indennità dovuta in caso di diffusione abusiva di messaggi 

pubblicitari (comma 3), in misura pari al 5%; 

- l’art. 32 “Maggiorazioni e indennità”, per il quale la modifica riguarda la rimodulazione 

della sanzione per omesso versamento del canone alla scadenza prevista per il pagamento 

dello stesso, prevedendo, da un lato l’eliminazione dell’importo minimo e massimo descritto 

al comma 1, dall’altro, una diversa determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria 

pari al 30% del canone dovuto, in funzione dei giorni di ritardo con cui viene effettuato il 

versamento (comma 2). Ovvero, se il ritardo è superiore a 90 la sanzione è ridotta alla metà, 
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se non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ulteriormente ridotta 

ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo; 

- l’art. 47 “Norme transitorie” con cui si prevede la proroga per ulteriori due anni (fino al 

31.12.2025) del termine transitorio, scaduto alla data del 31.12.2023, previsto ai fini 

dell’adeguamento alle norme del vigente regolamento, per le esposizioni pubblicitarie e le 

occupazioni di suolo pubblico già presenti nella banca dei tributi e delle entrate sostitutive del 

canone;  

RISCONTRATO, che ad oggi numerose posizioni risultano ancora da regolarizzare e che, 

conseguentemente, tale contesto operativo non può che generare un’attività accertativa fallace 

e non veritiera, a danno tanto dell’Ente quanto dei contribuenti;  

RITENUTO, dunque, di procedere alla modifica, in particolare degli articoli 30, 31, 32 e 47 

del vigente Regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, nei modi e nei termini 

dettagliatamente illustrati nell’Allegato B accluso al presente atto. 

VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 

8, della legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 

di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”. 

VISTO il decreto del Ministero dell’Interno datato del 22 dicembre 
2023 con il quale si dispone il differimento del termine per 
la deliberazione del bilancio di 2024/2026 da parte degli enti 
locali al 15 marzo 2024; 
VISTO l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno 

di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 

fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 

(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 

comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.” 
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VISTA la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 

secondo la quale l’applicazione dell’art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle 

entrate di natura tributaria e non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni non 

devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non 

sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.it; 

RITENUTO in forza delle motivazioni espresse nel punto precedente, che il canone 

patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle 

entrate tributaria; 

DATO ATTO che, in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D. Lgs. 446/1997 e s.m.i., per 

quanto non disciplinato dal regolamento citato nella presente deliberazione continuano ad 

applicarsi le disposizioni di legge vigenti; 

VISTI gli articoli 52 del D.Lgs.446/97 e art.7 del D.Lgs.267/2000 in tema di potestà 

regolamentare del Comune; 

VISTI: 

- i pareri favorevoli rilasciati, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 e ss. mm. e ii., in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso dal 

Responsabile del Settore Ragioneria, Contabilità e Tributi; 

- il parere favorevole rilasciato dal Revisore, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267e ss. mm. e ii., acquisito al prot.dell’Ente n. 5004 del 13/03/2024; 

SENTITI gli interventi riportati nell’allegato resoconto stenotipistico; 

Il Presidente pone ai voti la proposta di deliberazione emendata. 

Presenti e votanti n. 10 

Con voti favorevoli ed unanimi espressi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

- la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  

- di approvare, per le ragioni espresse in premessa, le modifiche agli articoli 30, 31, 32 e 47 

del vigente Regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, atto approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 6 del 11/03/2021  e modificato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 22 del 29/07/2022, nei modi e nei termini dettagliatamente illustrati nello 

schema allegato alla presente deliberazione, per formarne parte integrante e sostanziale 

(Allegato B);  

http://www.finanze.gov.it/
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- di stabilire che le disposizioni del nuovo Regolamento di disciplina del Canone Unico 
Patrimoniale, con le modifiche di cui sopra, come recepite nella bozza qui allegata 
(Allegato A) decorrono dall’1° gennaio 2024, ai sensi dell’articolo 53 comma 16 della 
legge 388/2000, come modificato all’art. 27, comma 8, della Legge 
n. 448/2001; 

-  di pubblicare la presente deliberazione sul sito web 
istituzionale del Comune di Ruffano ai sensi di quanto 
disposto dal D.Lgs 14/03/2013, n.33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni;  
- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000, a seguito 
di separata votazione con voti favorevoli ed unanimi dei 
Consiglieri presenti e votanti, 

Il Responsabile dell’attività istruttoria 
 
 

 
 
  



DELIBERA DI CONSIGLIO n.2 del 15-03-2024 Comune di Ruffano 
 

Pag. 8 

 
Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
 Paiano Federica Dr.ssa OLIVIERI Marialuisa 

 
___________________________________________________________________________ 
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